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Petrolio, dato il via libera al protocollo d’intesa
tra Eni e Regione Basilicata sulla tutela ambientale

Firmato il contratto nel settore degli alimentaristi
Concordato aumento di 80mila lire in due tranche

■ Vialiberaallastipuladeiseicontrattiperlosviluppodelleattivitàminerariedell’Eni inVald’A-
gri. Idocumenti,definitidauncomitatopariteticocompostodatecnicidell’Eniefunzionari
dellaRegione,riguardanogli impegnidellecompagniepetrolifereinmateriadicompensazio-
neambientale,svilupposostenibile,attivazionedelsistemadimonitoraggioambientale,ge-
stionedellostessosistema,completamentodellaretedidistribuzionedelmetanoedistituzio-
nedell’Osservatorioambientale.L’accordorelativoall’anticipazionedelleroyaltiessaràinve-
cedefinitoquandol’Enisaràingradodifornireidatipuntualisullaproduzionearegime,così
comeprevistodalprotocollod’intesa.

■ Firmatoilcontrattodi lavoroperilsettorealimentare.L’intesaprevedeunaumentomediodi
80milalire,corrispondentealtassodi inflazioneprogrammata,daerogareinduetranche
ugualicondecorrenzagiugno‘99egiugno2000.Perquantoriguardal’orariononvisonosta-
teriduzioni,mentrealivelloaziendaleèprevistalapossibilitàdiconcludereaccordi«finalizza-
tiadotareleimpresedistrumentidiulterioreflessibilitàdegliorari». IlvicepresidentediFede-
ralimentareEttoreFortunaesprimesoddisfazione«pericontenutieperilmetodoutilizzato».
Laconclusionedelrinnovodelcontrattocostituisce,perGianfrancoBenzi(Flai-Cgil),«unin-
dubbioepositivorisultatodell’iniziativadeisindacaticonfederalidicategoria».

L’ira di Tatò contro Deutsche Telekom
L’amministratore delegato Enel: Sommer ha tradito i partner di Wind

■ AZIONE
LEGALE
Martedì l’esito
del ricorso
per violazione
degli accordi
Chiesti
mille miliardi

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Nell’arenadelleTlclaparo-
la passa alla magistratura. È atteso
per martedì l’esito dei tre ricorsi
distinti presentati al tribunale di
Roma da Wind, Enel e Fance Télé-
com contro Deutsche Telekom
per violazione degli accordi con-
trattuali. Ad indicare la data è
l’amministratore delegato Enel
Franco Tatò, in un’intervista di
fuocopubblicata ieridalquotidia-
no tedesco Frankfurter Allgemei-
ne.NelmirinodiTatònonc’èsolo
Ron Sommer, presidente appena
riconfermato del colosso tedesco,
ma tutto il quadro dirigente. L’ac-
cusa è arcinota: aver avviato
un’intesa con Telecom Italia, na-
turale concorrente di Wind, la
compagnia controllata da Enel
(51%), in cui i tedeschi si sparti-

scono il restante 49% di capitale
con France Télécom. Meno nota è
lacifraesattachegliexalleatichie-
dono a Ron Sommer e compagni
come risarcimento per aver tradi-
to la loro fiducia. Si parla di mille
miliardi. Una somma non confer-
mata da Tatò, ma che non viene
considerataeccessiva.

ÈlaprimavoltacheiverticiEnel
escono allo scoperto sulla «ferita»
Dt. Durante l’opa Olivetti hanno
mantenuto un rigoroso riserbo,
da cui è trapelata soltanto la voce
che i due membri tedeschi del cda
Wind sarebbero stati «defenestra-
ti» dal consiglio, mentre sarebbe-
ro stati allontanati da Wind i 30
collaboratori Dt. Attualmente la
posizione dei due consiglieri è
congelata. Ma le intenzioni (chia-
rissime)diTatò indicanounastra-
da sola: devono andarsene. «Nei
miei 40 anni da manager - dichia-

ra l’amministratore delegato -
non mi è mai successo di aver fir-
mato un contratto che poi fosse
stato considerato dai partner co-
me carta igienica». Tatò attacca il
managementtedesconelmeritoe
nel metodo: Sommer avrebbe do-
vutoprimausciredaWindepaga-
re la penale, e poi firmare l’intesa.
Invece «Deutsche Telekom non

ha fatto sapere nulla - continua
l’amministratore delegato - com-
portandosi in contrasto con ogni
eticaprofessionale».Secondoleri-
velazioni di Tatò, il vertice Dt non
avrebbe neanche informato per
iscrittoipartnerdiWind.Cisareb-
bestatasolounatelefonataduran-
te ilviaggioaRomadiSommerper
l’incontro con Franco Bernabè.
TelefonataacuiTatònonhavolu-
toneancherispondere.

Quello di Tatò è il secondo
«schiaffo»cheSommerricevedal-
l’Italia, dopo quello di Roberto
Colaninno che ha escluso futuri
contatticonFrancoforte.Ilnume-
ro uno delle Tlc tedesche, dal can-
to suo, minimizza. Nell’ultima as-
semblea della società ha negato
rotture diplomatiche con i par-
tner europei. Tutto si aggiusterà,
siaconi francesi, checongli italia-
ni, ha dichiarato agli azionisti, la-

sciandoporteaperteatutti:Wind,
Telecom e quant’altri. Si aggiuste-
rà, sì, ma in tribunale. E la cosa
nonlasciamolteprospettivealco-
losso tedesco sul fronte delle al-
leanze internazionali. Da Franco-
forte non sono giunte repliche al-
l’attacco di Tatò. A quanto si sa
dalla stampa tedesca, Sommer
considererebbe esagerate le rea-
zioni di Wind, con cui avrebbe
cercatodiricucirelostrappo,vistii
segnali di chiusura lanciati da Co-
laninno. Evidentemente lo strap-
po resta. E la cosa mette Sommer
all’angolo del ring. Il suo isola-
mento lascia campo libero agli al-
tri. British Telecom è già in Italia
con Albacom e si rafforzerà con il
quarto gestore per il mobile.
Quanto a Mannesmann ha già
conquistato ilprimato tedescosul
mobile e in Italia si è assicurato il
controllodiInfostradaeOmnitel.
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Rc Auto, tabella per i risarcimenti
Varate le norme per i danni «biologico» e «morale»
ROMA Mesicontati per lagiungla
dei risarcimenti del danno biolo-
gico. Il Governo nella riunione di
venerdì ha infatti approvato un
disegno di legge, col quale viene
introdotta la Tabella Indicativa
Nazionale che disciplinerà in mo-
do uniforme su tutto il territorio
nazionale come deve essere risar-
cito il danno biologico e quello
morale. Il provvedimento predi-
sposto daiministeridell’Industria
e della Giustizia anzitutto intro-
duce due articoli aggiuntivi al co-
dice civile (2056-bis e 2056-ter)
con i quali si definisce il danno
biologico e alcunicriteridi risarci-
bilità. Viene poi riscritto l’articolo
2059 del codice civile con il quale
sistabilisconoicriteriperil risarci-

mento del danno morale e intro-
dotto l’articolo 2059-bis sul risar-
cimentodeldanno morale ai con-
giunti. Per il resto viene concessa
una delega al governo per emana-
reentrounannolaTin(Tabellain-
dicativanazionale).

TABELLA NAZIONALE. La
novità piu interessante è comun-
que la previsione di una Tabella
Indicativa Nazionale per definire
il risarcimento del danno biolo-
gico.Viene stabilito che la tabella
fissi valori monetari per invalidi-
tà comprese tra l’1 e il 70%,
mentre per quelle permanenti
superiori al 70% la valutazione
del danno viene rimessa al giudi-
ce. Per menomazioni subite dalle
persone con più di settanta anni

l’abbattimento del valore del
punto in ragione dell’avanzare
dell’età non opera automatica-
mente. Sarà il giudice a valutare
caso per caso. In ogni caso il giu-
dice potrà discostarsi dalla tabel-
la fino al 20% in più o in meno.
Per le menomazioni cosi dette
«micropermanenti» ricadenti
nelle invalidità comprese tra l’1
e il 10% il Governo dovrà preve-
dere una scala differenziata dei
valori di punto che tenga conto
della diversa minore incidenza
di tali menomazioni.

DANNO MORALE. Anche in
questo caso il Governo è delega-
to a disciplinare il risarcimento.
In particolare viene stabilito che
dovranno essere individuati, ai

fini del risarci-
mento del
danno morale
in conseguen-
za di una me-
nomazione
della integrità
psicofisica, 4
livelli di gravi-
tà dell’offesa:
lieve, medio,
grave e molto
grave. Ai diver-
si livelli di gra-
vità dovranno corrispondere al-
trettante percentuali differenzia-
te comprese tra un minimo e un
massimo.

AGGIORNAMENTO. Viene
infine stabilito che il ministro

della giustizia, sentito l’Isvap
pubblica l’aggiornamento dei
valori monetari sulla base della
media del tasso di inflazione re-
gistrato nei tre anni precedenti
all’ultimo aggiornamento.

Traghetti Fs dello Stretto di Messina
Revocato lo sciopero dell’8-9 giugno
■ È stato revocato lo sciopero del personale dei traghetti Fs in

servizio sullo Stretto di Messina, indetto dai sindacati Filt-Cgil
e Sasmant nella notte tra l’8 ed il 9 giugno prossimo. Lo an-
nunciano le Ferrovie dello Stato in una nota precisando che «i
collegamenti con la Sicilia saranno pertanto garantiti».
Confermato invece lo sciopero di lunedì 7 giugno nelle Poste.
E le agitazioni rischiano di protrarsi oltre. Infatti, secondo
Paolo Tullo segretario generale Uil-Post, dovessimo registrare
ancora il silenzio e l’assenza di iniziativa da parte delle con-
troparti governative e aziendali, sarà inevitabile il ricorso ad
ulteriori azioni di lotta. «Resta incomprensibile - continua Tul-
lo - l’atteggiamento con il quale, di fatto, si nega ai postele-
grafonici il rinnovo del contratto scaduto da oltre un anno e
mezzo, nonostante il patto di dicembre tra Governo e Confede-
razioni».
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